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I calciatori della Z.D.S.A. 
hanno dato una prova AVVENIMENTI SPORTIVI cielin lenito sportiva 

com'è intesa In U.R.S.S. 

FORO ITALICO I! CONFI R I M A ATI.AIW ISA 

Perchè tacciono 
som e Gouerno? 

La gravità del sopruso compiuto ai danni del 
nostro sport li induce a un impacciato silenzio 

Abbiamo ieri dato notizia del 
grave sopruso compiuto dal go
v e r n o ai danni del CONI, con la 
requisizione del locali del Foro 
Italico, destinati alla Conterenza 
Atlantica del prossimo novembre, 
od abbiamo anche accennato al pe
rico lo che grava sul cantiere del lo 
Stadio Olimpionico, ossia alla prc-
vent ivata sospensione dei lavori 
che prevedono per l'inizio del 1D52 
la • agibilità » del lo stadio. La no
stra documentazione ha colto nel 
fogno, e ieri non sono mancati gli 
abboccamenti fra alti funzionari 
del Ministero degli Esteri e fun
zionari del CONI, preoccupati di 
fornire all 'opinione pubblica una 
vers ione chiara e convincente . 

N é il CONI né il governo, tutta
via , hanno sino a iersera emesso 
alcun comunicato sulla questione. 
E questo si lenzio è davvero in-
fcpiegablle, perchè: 1) la questio
n e investe la vita stessa del no
stro massimo ente sportivo; 2) le 
d e Il diritto di autonomia dei no
stri organismi sportivi dal potere 
fovernat ivo . diritto sempre t n e r -
^'icamente difeso a parole dai d i 
dirigenti del CONI; 3) pone in 
pericolo la conclusione dei lavori 
de l lo Stadio Olimpionico; 4) rende 
incerta la stessa attività lavora
t iva del Cantiere, nel quale sono 
attualmente impiegate 600 perso
ne , fra dirigenti e maestranze. 

In relazione a quest'ultimo pun
to, va segnalato che ieri i rappre
sentanti dei lavoratori del Can
tiere hanno manifestato al Sinda
cato Edili la decisa volontà di op
porsi al la sospensione dei lavori. 
come diamo più dettagl ìatamen'e 
notizia ne l la pagina di cronaca. 

Come già abbiamo detto ieri, da 
parte di qualche esponente del 
CONI si continua a dire, quasi in 
v ia confidenziale, che i lavori del 
Cantiere non subiranno sosta Ma 
è invece il caso che una tale tran
qui l lante assicurazione la d.a il 
governo, e che dal governo la pre
tenda l o stesso CONI. 

Inoltre gli sportivi italiani han
n o il diritto di sapere dal CONI: 

1) ae è vero che la requisizio
n e dei locali è stata ordinata sen
za alcun accordo diretto con 1 
dirigenti del CONI- Si potrebbe 

infatti pensare che lo atesso pre
s idente a w . Onesti ha ìntenzional- f 
mente prolungato la sua perma
nenza In Egitto per non doversi 
impegnare personalmente; 

2) se è vero che una prima 
conseguenza negativa de l sopruso 
è già stato il rinvio del prossimo 
Consigl io Nazionale de l CONI, già 
fissato al 29 e. m.; 

3) l e è vero che la stampa 
sportiva nazionale è stata « consi
g l ia ta» dal lo stesso CONI di non 
far cenno per adesso del la que 
st ione (la qualcosa è possibile, 
dato c h e sino ad oggi 1 nostri fogli 

sportivi, si sono ben guardati di 
informare i loro lettori della 
cosa); 

4) se è vero che, in caso di 
sospensione di lavori al Cantiere 
del lo Stadio, l'impresa appaltatri-
ce sarà libera dall ' impegno di 
consegnare entro marzo in condi
zioni di agibilità lo S'.ad.o stt-fso, 
senza esser soggetta al pagamento 
della gravosa penale di 50 milioni 
in caso di inadempienza. 

Il CONI deve rispondere a que-' 
stl quesiti . E pensiamo che lo stes
so segretario generale dott. Zauli. 
che di recente è stato tanto solle
cito e puntuale nel convocare la 
stampa per informarla della s i
tuazione dei lavori allo Stadio, 
non potrà stavolta esimersi dagli 
stessi doveri di chiara informa
zione. 

In quanto al governo, cosa aspet
ta a dire la sua? Forse anche per 
tale questione esso deve aspettare 
l'imbeccata da Washington? 

i 
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PptMnifslhhe rdfrenie 
dtt.rÀHH'iHma MI Bfragni 
Molti titolari lazi ili a riposo - t'pgi si allena la Roma 

GLI SPETTACOLI 

Ecco la na/innalc austriaca ohe domenica scorsa a Bruxe l l e s ha con
seguito una scn a limale vittoria per 8 a 1 contro la locale nazionale 
bflrra, forte dei vari Mermans, Carré ecc. Gli ultimi success) dei 
« Lian"hl > hanno indotto molti critici calcistici ad affermare che è 
rnalnicn'e risorto un nuovo « Wundertcam ». degno in tutto e per 
tutto i>Ho squailionr che dominò in Europa al tempi di Hugo Mcfcl. 
Secondo alcuni le al leni a-ionl austriaMte scino 11 sintomo di un possi
bile «ritorno ni metodo», ma ta l la pena di rilevare che i « b i a n c h i » , 
se anche non aprili ano uno schieramento rigidamente sistemista, 
(unno preso dal piurrn moderno le cara teristlche essenziali . E del 
rr i to la tattica da essi preferita ha scarsi ledami con il vecchio 
« \V », anche se è ba-ata sulle particola»-! qualità del centro-mediano 

Ocwlrk, il quarto in piedi nel la foto 

IN VISTA DEI CAMPIONATI DEL MONDO DI MILANO 

Distensione, slrappo e slanci» 
le prove del sollevamento pesi 

Speranze e possibilità della squadra italiana 
Oli esercizi olimpionici che do

vranno eseguire gli atleti parteci
panti al Campionati del Mondo che 
6l terranno al Palazzo elei Ghiaccio 
di Milano, nel giorni 28 27 e 21 
ottobre, sono tre: dIstruzione lenta 
a due braccia, lo strappo a due brac
cia e lo slancio o spinta, sempre a 
due braccia: di ogni esercizio po
tranno esaere tentate tre prove. 

Il maggior poso sollevato In cia
scuno degli esercizi darà 11 totale 
complessivo valevole per la classifica 
di gara. Spieghiamo ora In che con
sistono 1 tre esercizi regolamentari: 

.Distensione Jenfa a due braccia: 
tempo, posta la sbarra orizzon

talmente davanti alle gambe dello 
atleta, questi dovrà afferrarla a due 
mani e portarla In un sol tempo 
ben netto alle spalle, erta flettendosi 
sulle gambe eh* allargandole; pot 
egli dovrà posare la sbarra sul petto 
o sulle braccia piegate a fondo; 2. 
tempo, dalla precedente posizione. 
l'atleta dovrà marcare un tempo di 
arresto di due secondi restando im
mobile e sollevare quindi lentamente 
la ebarra verticalmente fino a com
pleta e contemporanea distensione 
deue braccia senza alcuna scossa. 
né partenza brusca. 

ATTIVITÀ' DELL'U.I.S.P. DI ROMA 

I giovani di Mallozzi-Salario 
si sono affermali nel Festival 

Da segnalare i successi della Progresso-Nomentaoo 

' Domenica «corsa ai è concluso 11 
P Festival Sportivo della Gioventù 
Romana con la disputa delle finali di 
atletica leggera, rinviate — come «i 
ricorderà — a causa del maltempo. 
Rispettando le previsioni generali, la 
-vittoria ha arriso alla Mallozzi Sa
larlo una società ben nota nel campo 
dellTJISP; da segnalare i successi 
della Progresso Nomentano. brillan
t e seconda, successi che vengono a 
confermare la lenta ma sicura asce
sa di questa grande società popolare. 
Non crediamo di errare affermando 
che la nuova stagione sportiva ve 
drà la Nomentano sempre più avanti 
nella scala del valori del lUISP di 
Roma. 

Un breve sguardo alle gare. In 
campo femminile: facile successo di 
Elisa Monferrinl nel 60 metri e nuo
va conferma di Assunta Jacobint nel 
200. vinti con oltre venti metri di 
distacco. Nella staffetta 4 x 100 sen
za difficoltà la vittoria del quartetto 
misto: Cossu - Pulificl - Gtaechini -
Monferrinl. In campo maschile tutte 
l e gare disputate hanno visto la vit
toria del ragazzi della Mallozzi Sa
larlo. all'lnfuori del 1500 plani vinti 
da Muglia della Lungaretta. 

Gare femminili _ , 
m. 90 pioni: 1) Monferrinl Elisa 

(Mazzini) VU 3) GUcchinl Rosalba 

(Trionfale) 9"4; S) Marchetti Paolo 
(Mallozzi) 9"9i 4) Cossu Rita (Esqul-
llno) 10"2. 

m. ÌO0 plani 1) Jacobint Assunta 
(Flaminio) 29": 2) Salvadorl Nerlna 
(Mallozzi): S) Angelettl Rossana (Mal-
tozzi). 

Staffetta 4 X100: 1) squadra mi
sta 61"4; 2) Flaminio 63"1; 3) Malloz
zi 66'*; la gara viene vinta dalla 
Flaminio: la squadra mista non porta 
punteggio. 

Gare maschili 
m. 100 piani: 1) Catullo (Mallozzi) 

12"6: 2) Capponi (Garbateli») 13"; 
3) Diaferla (Mallozzi) 13"; 4) Cossu 
(Garbatala) 13*8. 

m. 400 piani: 1) Apostoli (Mallozzi) 
55" (nuovo primato UISP): 2) DI 
Glovampaolo (Prenestino) 62"4: 3) 
Cordelll (Nomentano): 4) Pizzi (Fla
minio) 

tn. «00 piani: 1) Mareotulllo (Mal-
lord) r i 0 " l ; 2) Novelli «Mallozzi).Campione d Italia 1950 

Strappo a dite braccia: 11 concor
rente dovrà afferrare la sbarra con 
ambo le mani e portarla In un sol 
tempo da terra a braccia teee verti
calmente In alto al di sopra della 
testa 6la piegandosi sulle gambe che 
allargandole La sbarra dovrà avere 
un movimento continuo. 

Slancio a due braccia: l'atleta de
ve afferrare la sbarra a due mani e 
portarla In un sol tempo. b«n netto 
da terra alle spalle, sia allargando 
che piegando le gambe. B"sa — la 
sbarra — riposerà In seguito sul 
petto o sulle braccia piegate a fondo. 
del pesista, che dovrà riportare I 
piedi nella primitiva posizione; cioè 
Bulla stessa linea, quindi piegare le 
gambe e distenderle repentinamente 
e contemporaneamente alle braccia. 
In modo da portare la sbarra alla 
estremità delle braccia tese vertical
mente (In alto) . 

La Federa/Jone Italiana di solleva
mento pesi ha nel giorni scorai pre
cisati 1 nomi degli atleti e azzurri > 
che parteciperanno allo gare ECCO, 
ad ogni modo, lo stato di servizio 
del nostri atleti-

GALLO: Ettore ornati, campione 
d'Italia 1950 (Palestra Ginnastica 
Ferrara), allievo di TiolL Ha 28 an
ni, è primatista Italiano (gallo) del
lo strappo, dello slancio e delle tre 
alzate. E' Il più completo nel tre 
esercizi. Ha esordito In nazionale 
con la Svizzera li 2-6-51 vincendo 
contro Droz. sollevando kg. 247 5. 

PIUMA: Vincenzo Giordano (Vlr-
tu9 Partenopea Napoli) anni 26. Ha 
esordito In nazionale nel 1949 nella 
categoria gallo vincendo a GlnevTa 
contro la Svizzera (kg. 250). Passato 
alla categoria del piuma, è diventato 
li primatista stagionale per li 1950 
con kg. 280- Nel 1051. dopo un pe
riodo di assenza dalle pedane, si è 
Imposto nella seiezione totalizzando 
per i campionati kg. 282.9 (nuovo 
primato stagionale). 

LEGGERI: Ermanno Pignatti (Pa
naro Modena) anni 26. Campione 
d'Italia 1950-51. primatista Italiano 
della categoria nelle tre alzate con 
kg. 322 5. se t t imo al « mondiali » di 
Parigi nel 1950; terzo — in quella 
occasione — nella classica europea. 

MEDI- Francesco Indelicato (Vlr-
tus Catania) anni 25. Si è rivelato 
nel 1950 durante l'incontro Italia-
Svizzera ove vinse questa categoria 
con kg. 315. Campione d'Italia 1951 
con kg. 317.5. egli è pure campione 
stagionale 1951 con kg. 332.5. 

MEDIO MASSIMI: Augusto Fio
rentini (Palestra Ginnastica Ferrara) 
anni 23. Campione d'Italia 1950 (me
dio massimi), primatista italiano del 
massimi (kg. 347 5 nelle tre alzate) 
Salvatore Lt»»o (Vigili del Fuoco-
Roma) anni 30 Più volte nazionale. 

Primatista 

114.5. slancio 137.8. Al giuochi del 
Mediterraneo si è piazzato secondo 
nella categoria massimi. 

MASSIMI: Adelfina itancinelll 
(Ginnastica Roma) anni 38. Cam
pione d'Italia 1949-50-51. Primatista 
stagionale con kg. 370 (secondo mi
glior risultato italiano assoluto ot
tenuto dopo H primatista neretta 
che alcuni anni fa ha sollevato 
kg 380) 

Battuta dall'Irlanda (2-3) 
la Germania Ocritfentale 

DUBLINO. 17. — La rappresenta
tiva nazionale Irlandese ha battuto 
la squadra della Germania Occiden
tale per 3 reti a 2. 

Dall'Argentina sono arr.vate Ieri, 
da Bitetw alla Lazio, noiiz.e scon
fortanti. l i v.ceprcsldenie b.ance-
azzurro ha infatti telegi afato che 
l ' ix laziale Pisa «conMfi.id l'ingag
gio di Ricagnl, per l'e-à del gio
catore, e per la sua • educazlt ne 
tecnica •. B.tetti ha anche avver
tito che cggl proverà per Sa lvucc , 
ma ha COIICÌU*O 11 messaggio nessi-
m i t i c a m e n t e : i Poca fiducia. Mer
cato povero, richiede esagerate! ». 

Sembra strano che 11 E.ocatorc 
venga scori.».g'.lato per radon! di e'à 

H cagni per ventlseienne. Ad i gni 
modo Zenrbl ha confermato che la 
Laz!o Ingaggerà 11 • terzo straniero • 
solo se sarà un « grande nome •. In 
caso contrarlo niente da fare: < Tan 
to vale a'.:ora rhe giochiamo con R!) 
uomini eh» abb amol > Noi Marno 
perfettamente d'acrordo, ma non 
ocr q'testo crediarro che le mante 
.->«'ercfUe della Lazio abbiano a ce&-
«are. 

Ieri contro 11 Maccnreae la Laz'r 
»i è eoa! schierata: Sentimenti IV. 
Fnltgna, Mancarne, Sentimenti V; 
Montanari, Sentimenti HI; N'co'et-
', Coletta. M'rel, B'Vnb!. S<ikrù 

Nplla rlp'fna seno si'bentraM Lnn-
duecl e Sp-irlo, mentre i due S=>n-
MmenM (III e V) cono pascati al
l'attacco. 

Il g'ocn è stato uluttoito scialba. 
Hanno segnato- Colera (tre reti). 
S>ikrù (dup). Micci (due) e Blwb'. 
Dnpo tap'o te^po «1 è rivinto Spn-
•imentl III. che naturalmente h i 
ancora b a r e n o di lavorare. 

F-ir'**-.!. Magrini Antonrzzl. A'-
n n l . FIanr.nl •» PucrlnclM hanno 
-lpo-*nto prr misura prcntizlonale: 
Fn'n h i 5febbraio ed rg«l si alle
nerà: ad Antonlnttl sarà tolta ita-
mnn-» l''ng"33atnra. 

Lofgrcn ha accusato nella nottata 
di Ieri fnrt '«!m! dolori viscerali. 
e In un primo momento aveva fatto 
temere qualcosa di grave, poi 1 sa
nitari gli hanno riscontrato una 
semplice gastrite, che si spera non 
ijM Impedisca ri' p'r-eare a C"tnn. 

Otr?l nllo 15 39 Rnma-Trlrr-falTil-
nervi . Prezzi: L. 200 e 100 G-'ochp-
ranno tutu l titolari ad eceez'one 
3! Bortoletto e Zecca. 

crisi de-U'U.S. Livorno non a ancora 
risolta, per cui la squadra si « è v a 
da circa una settimana senza dir.-
3?nt«. Dcno la venuta del presidente 
della F.I G.C. lng. Ottorino Barassi. 
pareva che la crisi fosse In via di 
i'.soluzione, con l'umettazione da 
parte dell'avv. G orglo Campi della 
carica di presidente Senonchè 11 
Campi ha nettamente rliiatato la 
offerta, ed 11 Prefetto non è ancora 
riuscito ad otterere 11 consenio di 
personalità sportive clttad ne, stan
tì la g-ave situazione finanziarla del 

KHan • Catania 4 a 3 
MILANO. 17. — NelJ'lnccntro ami-

"hevole di calcio svoltosi cggl a 
M^ann. 11 Milan ha battuto 1! Ca
tania per 4 a 3. Primo tempo 2 a 2-

Le reti sono «ta'e s"?"ote nel p- ' -
nio tempo aJ 3' da Her"«to, al 13 
<1a Bir'o'lnl . al 44' d,i B-T'n! e al 
45' ancora da Bartolln.'. N°lla ri
presa rnnrn .«pgna*o al 12* T u r a n i . 
ed al 14* S-roccaro per il M-"!an e 

27* Birtol'nl . 

ÀI giovani del Poligrafico 
il Torneo di Tamburello 

H Torneo Giovani di tamburello 
Indetto dalI'ENAL. provinciale è eta
to vinto dalla squadra del Poligra
fico, che nella terza finale ha bat
tuto per 13 a 9 l'Indomita, classi
ficatasi seconda. Terza la Tamburel . 
Ustica Romana. 

Il caTtino dello Stabìa 
dichiarato idoneo 

CASTELLAMMARE DI STABIA. 17. 
— L'ing. Zuppinl della Commissione 
Campi Sportivi, giunto oggi a Ca
stellammare per 11 collaudo del cam
po « S in Marco ». ha dlch'arato ido
neo detto campo ed hn dato 11 
« nulla osta » per la partita di cam
pionato di Serie B S'abla-Trevlso. 

La crisi del Livorno 
non trova soluzione 

LIVORNO, 17. — Dopo commenti 
e riunioni tenutisi per tutta la gior
nata e nella serata di Ieri, la grave 

La Salernitana 
gravemente punita 

Due giornate di squalifica del 
campo e 500.000 lire di multa! 

MILANO, 17. — Dando vinta al Ge
noa la parttta di Salerno per 2 a 0. 
la Lega ha comunicato oggi le gra-
v.sslme sanzioni pr<*e a carico della 
Salernitana. Esse consistono in: 
a) squalifica del campo per due gior
nate; b) multa di mezzo milione di 
lire alls società; e) multa di 40 030 
lire al giocatori; d) due giornate di 
squalifica al giocatore Bertolonl «per 
Infemperarure e frasi offensive verso 
l'arbitro e gli Enti federali »; e) de
plorazione alia Bocleta per avere usa
to «una forma {riguardosa nei con
fronti dell'arbitro» nel reclamo, che 
è stato respinto; f) Inibizione di ca
riche al -vocio Francesco Pecora, « re-
snonsabile di frasi iroriche e offen
sive rivolte all'arbitro». 

Tutte queste gravi sanzioni sono 
state originate dall'int;re«;so In cam
po di uno spettatore al 32' della ri
presa. e dal lancio di sessi e dall'at
teggiamento minaccioso del pubblico 
dal 33' della ripresa In poi. La Lega 
ha poi rilevato nnche: < intemperan
ze verbali del giocatori verso l'ar
bitro», t frasi ironiche e offensive ri-
vo'te all'arbitro da persone non ap
partenenti al C. D. della Salernitana ». 

La Leea ha squalificato per tre gior
nate Begnl (Reggina) per aver sfer
rato un pugno ad un avversario e 
per offesa a «m segnalinee; per due 
giornate Calverl (Modena) e La For
gia (Molfetta). per una Bastlanlnl 
(CoUeferro) ecc. Fra pll ammoniti 
figura anche Nyers (Inter) 

Multe di vario penere sono sts'e 
commtna'e a Lorenzi. Giovann'.nl. 
Casari. Fossati. Renlca, Alberico, Bo-
nlDertl. Remondlni. Randon. ecc. Ŝ >-
no s'ate multate anche lo Spezia 
(irò O*0>. 11 Napoli (25 000). 11 Tre
viso. ecc 

In seguito alla squalifica del campo 
di Salerno, la gara Salrrnltana-PIom-
b'no si giocherà a Napoli. 

Che la Salernitana dovesse pagar 
caro il gesto inconsulto di alcuni seal-
manati'lo si prevedeva, ma che la 
Lena calcasse cosi la mano, sino a 
comm!nare una multa che non ha 
precedenti, davvero no. E' poi molto 
strano come nello stesso comunicato 
uenaa più volte ripetuto fra i motivi 
di colpa. quctU delle « Intemperanze 
verbali», delle « f ra«l offcns've >. del
le «espressioni lronlrhe » pronuncia
te persino contro alt enti federali! 
E onesto sembra davvero esageralo, 
l dìrinentx della Lr<70 farebbero mp-
olio a -pun're l aiocatori e le squadre 
cfte si5t«rmatfcamenfe f»'ocano duro 
anziché prendersela tanto contro c'tf 
offende — a ptroie — oli «enti fede-
rnli » Tanto pfù nuando si tratta di 
tifosi e non di dirigenti, come dice 
il comunicato stesso. 

1 GIOCHI l>FL M K m I KKKAiNttO 

Vittoria dei ginnasti francesi 
L'Italia è seconda nella staffetta 3 per 100 di nuoto 

2"20"; 3) Ceccoll (Nomentano). 
m. 1JO0 piani: 1) Muglia (Lunga-

retta) 4'3I"8; 2) Sperandlo (Mallozzi) 
4'38"5: 3) Vsldarninl (Testacelo) 
4'48"8. 

Staffetta 4X100: 1) Mallozzi A 48"8 
(nuovo primato UISP): 2) Garbatelia 
35": 1) Mallozzi B 56"4; 4) Nomen
tano. 

stagionale nei 1950 con kg. 342 5. 
MASSIMI LEGGERI: Luciano zar-

di (Palestra Ginnastica Ferrara) an
ni 22. rivelazione dei 1951. Campio
ne d'Italia 1951 con kg. 342 5 (pri
mato italiano delle tre alzate), pri
matista Italiano degli esercizi par-
riall con distensione 98. strappo 

ALESSANDRIA D'EGITTO. 17. — 
La giornata odierna del Giochi del 
Mediterraneo s i è aperta con una 
bella vittoria del ginnasti francesi. 
rhe hanno prevalso con punti 133,60, 
seguiti dall'Italia con p. 123,45 e 
dall'Egitto con punti 125.70. Ecco le 
singole classifiche delle tra prove 
de) torneo di ginnastica: 

Anelli: 1) Francia punti 46 65: 
2) Egitto p. 45.15; 3) Italia p. 43.10. 

Salto al cavallo: 1) Egitto p. 44.70; 
2) Italia p 43 40; 3) Francia p. 43 20. 

Cavallo: 1) Francia p. 43.75; 2) Ita. 
Ha p. 41.93; 3) Egitto p. 35 85. 

Prosegue, frattanto la lunga serie 
di successo del nuota'orl trance*! 
che si sono Imposti oggi nella staf
fetta mista 3x100 (Bozcn. Luclen e 
Jany con U t«moo di 3'17"2) e nella 
fina'e de! 400 metri (Bolteux con li 
tempo di 4-47"3/l0); un ottimo se 
condo posto è st»*o conou'«tato dal
l'Italia nella «•aff-tta 3x100 con 11 
•empi di 3-23''. Erco li dettaglio 
•e-nleo: 

Finale 400 metri: 1) B i l t e t x (Fr.) 
4-47-5/W; 2) B-rnarfl" fF- ) 4'53-S'lO-
3) G-nnarto« (So 1 4'58-a'lO: 4) F<r-
rv ( S o ) 5-O3-1/10: 3) Rcmsn! (It,) 
3 W S 1 0 

^affet ta 3x100 : 1> FranHa In 
S-I7-2W- 2» Itati* 3-23"; 3» Soagpp 
•n 3 23'U/IO* 4ì Es'tto 3^6*-210; 5) 
L«h*no 3-52-S/10 

Attre*»nt! e eoirb^ttn*" le semi
finali d! fpada Individuala 

Lotta ancor più serrata nel la fi
nale. concludasi dopo l o spareggio 
con la vittoria del francese Bougnoi 
con sette vittorie, lo stesso numero 
d| successi del nostro Pavesi. Ecco 
ta classifica finale: 

1) Bougnoi (Francia). 7 vittorie 
(dopo spareggio); 2) Pavesi (It.), 
7 vittorie; 3) Control (Fr.). 8 vit
torie; 4) Abdelrehman (Egitto); 3) 
Younes (Eg.); 6) Dellantonlo (It.); 
t e e . 

HA PgROORSO KM. 42.707 

Il record dell'ora 
al duellante Zucche!» 

MILANO. 17. — Nella 3* gior
nata della «Settimana ciclistica 
dei primati per dilettanti », il 
milanese Giancarlo Zucchetti ha 
stabilito il nuovo primato mon
diale dell'ora senza allenatore. 
coprendo km. 42.707. Il preceden
te primato apparteneva all'italia
no De Rossi con km. 42.481. 

Sinora tutti i tentativi com
piuti dagli altri dilettanti rono 
falliti. 

B1PETTJTA LA FINALE 

La ZDSA ha vinto 
la Coppa dell'URSS 
Battuta per 2-1 nel la seconda fi
nale la squadra-rivelazione del la 

c i t tà di Kalinhi 

Qutrlaettat Papà diventa nonno 
Reale: Vagabondo a cavallo 
Rex: La città del terrore 
Rialto: La taverna del quattro vanti 
ii .voll: Papà diventa nonno 
Roma: Margherita da Cortona 
Rubino: Stasera sciopero 
Salarlo: I cacciatori dell'oro 
Sala Umberto: La fortuna s i diverta 
Salone Margherita: l i padre della 

sposa 
Sant'Ippolito: La bella dellp Jukon 
Savcla: Non ti appartengo più 
Smeraldo: Il grande tormento 
Splendore: Il capitano nero 
Stadltim: Non voglio perderti 
Suparclnema; Il comandante Johnny 
Superga; La carovana del Mormoni 
Tirreno: Viale del tramonto 
Trevi: La spada di Siviglia 
Trianon: Il segreto del golfo 
Trieste: Bill sei grande 
T usci lo: Se mia moglie lo sapesse 
Ventun Aprile: La gabbia di ferro 
Verbano: La sua donna 
Vittoria; H tradimento 
Vittoria Clamplnn: Dopo Waterloo 
Volturno: La città del terrore 

MOSCA. 17. — La finale della ̂  
«Coppa dell 'URSS* è stata definiti-j> 
vamente vinta dalla Z.D.S A., che ha \ 
oggi battuto nei tempi eupplemen-1 ^ 
t a n la squadra della città di Kall-j^ 
nln. per due a uno. |$ 

In tal modo 1 calciatori della Casa ;^ 
Centrale dell'Esercito Sovietico ha ^ 
vinto quest'anno tanto 11 campionato N 
quanto la Coppa, competizione ad S 
eliminatorie alla quale hanno preso ̂  
parte oltre 16.000 squadre di tutta i 
l'URSS. ;J 

La gai» odierna era le, ripetizione ^ 
di quella giocata domenica scorsa > 
e terminata con la vittori* per due S 
a uno della Z.DJ3-A. |S 

A cinque minuti dal termina la * 
squadra di Kallnln aveva segnato 11 s 
goal del paretaio, ma l'arbitro La- $ 
tlsofiv aveva annullato il punto. Con- ' ^ 
tro tale decisione u pubblico aveva * 
protestato e U Comitato deg'l Sport 5 

RIDUZIONE ENAL: Altieri, Am
bra Jo vinelli, Apollo, Alhambra, 
Flaminio, Italia, Olimpia. Planetam 
Bernini. Centrale, Colonna, Colos
seo, Elios, Flaminio, Italia, Massimo. 
Olimpia, Planetario, Rialto, Stadlum. 
Sala Umberto, Silver Cine, Salone 
Margherita, Tirana, XXI Aprile. Vit
toria; Teatri: ElUeo (diurna). Val
le (diurna). 

T E A T R I 
ELISEO: ore 17: C.la R. Ricci «An

tonio e Cleopatra • di Shaw 
NOTTAMBULI: La'nota cantante di 

M.ntmanre dalle 22 In Poi. 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la NN 

no Taianto «Cavalcata di mezzo 
secolo > 

QUIRINO: ore 21:' e i a Glol-Omara-
Bagnl « Sogno ad occhi aperti > 

VALLE: ore 17: C.la Nino Besozzi 
• Ciao nonro • 

VARIETÀ* 
Altieri: Brazil e Riv. 
Anibra-jt-vlneil.: Oklnawa a Riv. 
La Femio: Angelo perduto e Riv. 
Manz-.nl: «Spennellata napoletana» 

con F. Ricci. 
Nuuvo; La rosa di Washington e Riv. 
Principe: Ogni ragazza vuoi marito 

e RLV. 

CINEMA 
A.B.C.: I predoni della città 
Acquario: Anna Karentoe 
AuridC.ce: Creo amici 
Adriano; Il comandante Johnny 
A.ba: Anna Karenlna 
Aicyune; La spada si Siviglia 
Adiambra: Biancheggia una vela. 
Ambasciatori; Prig.ooiera n. 27 
Apollo: Avventuriero di New Or

leans 
Appio: La foresta pietrificata 
Aquila: Il grande amante 
Arcobaleno: >Le* parenti terriblea 
Arenula: 11 segreto di Don Giovanni 
Arlston: L'uccello del paradiso 
Astorla: Don Juan la spada di Si 

viglia 
Astra: Non ti appartengo più 
Atlante: Gianni e Plnotto nella Le

gione straniera 
Attualità: Totò terzo uomo 
Augustu*.: La gabbia di ferro 
Aurora: La rivale dell'Imperatrice; 
Ausonia: Non t] appartengo più 
Barberini; L'uccello del paradiso 
Bernini; La città del terrore 
Bologna: La città del terrore 
Brancaccio: La spada di Siviglia 
Capitol: E' l'amor che mi rovina 
Capran'ca: 14* ora 
Capranlchetta: La città si difenda 
Castello; La sconfitta di satana 
Centocelle: Buon viaggio pover'uomo 
Centrale: Io ti salverò 
Cine-Star: Tursa terra di fuoco 
Clodlc: Il tradimento 
Cola di Rienzo: La foresta pietri

ficata 
Colonna: Capitan demonio 
Colosseo: La giovane guardia 
C»»r»o: E' l'amor che mi rovina 
Cristallo: n padrone delle ferriere 
Delle Maschere: Che vita con un 

cow boy 
Delle Terrazze: Delitto a l micro

scopio 
Delle Vittorie: La foresta pietrificata 
Del Vascello: L'indossatrice 
Diana: Paesaggio a Bahama 
Dorta: Sfida alla legge 
Europa: 141 ora 
Excelslor: Io ti salverò 
Firnese: Sambo 
F iro : La signora del fiume 
F'amma: Carolln Cherte 
Fiammetta: Valentino (17.30-19.30-22) 
Flaminio: Una gabbia di matti 
Fagliano: La prigioniera n. 27 
Fontana: Jungla di asfalto 
Galleria: L'uccello del paradise 
Glnl'o Cesare: Non ti appartengo Più 
GcHen: Non ti appartengo più 
Imperli le: Auguri e figli maschi 
Impero: La riva del peccatori 
Iridano; Tre Passi a nord 
ir!*: Ti canto dell'India 
'tana: La rosa del sud 
Mi«slmo: El Paso 
Mazzini; Linciaggio 
Metropolitan: TI capitano nero 
Moderno: Auguri e figli maschi 
Moderno gaietta: Totò terzo u o m o 
M"«»emIsMmo: S*la A: Bazar delle 

follie: Sa1* B: Jak H rlcattatcre 
N°vocIne: Kaspa 11 re della Jungla 
Odeon: I! ppdrene delle ferriere 
Oiesr^lrh': Srgut proibiti 
o ivmpla: La e'ttà nera 
nrf»i»: La fifh assediata 
ottavi-ino- K-«r>a 11 re della Jungla 
Palazzo; Merrant* di uomini 
PrlT.-'vrra: Corregldor 
p-»'e«tp|na: Don Juan la spada é l 

S'v'rtfa 
Pirloi i : La pr'glonlara n. 27 
Plin^tarlo: Primo programma della 

rass. Interna doe. 
P'aza: Vita col padre 
Prenpste: T! amavo senza saperlo 
Qnntrro Fontane: La spada di S!-

vlp"Ma 
OnMiM»; &rm t! eooartengo p'tì 

TERRORE 
DECtl INSETTI 
flACONE NERO 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

z E: o A 
VIA ROMAGRA, 3 2 
TPi n tv>n w flini-j ve) 

TEmro-
VA BENE 

•assi mppenm m 

em»m quml efcs» 

c i essate S O M * I 
.'%• ' * I I » " . « » ' " »J«» • • i l l t l • •• 

mSTTIIMEhWZO 
SPIGATO 

aveva stabilito ieri di annullare la 
partita e farla ripetere oggi, per 
«soddisfare le richtee'e del parted-
pantl » Gì! stessi dirigenti e atleti 
della Z-DS-A. avevano Infatti chie
sto la ripetizione della partita, per
chè sulla loro vittoria non susslstes- |S 
se l'ombra di alcun dubbio. i « 

Deposito: 80COMPSAL, V U C Tavolacci, 1 . B o n a , tei. O M O 
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disse Luisa spingendo il mar;*.o 

17 Appendi** deW UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
Grande romanzo 

di 
A L E S S A N D R O D U M A » 

• v 

— Ma è proprio vero quello 
che si dice? — domandò Luisa. 

— Notizia ufficiale, mia cara; 
ho avuto la notizia proprio da 
S. A. il duca di Calabria, il quale 

- mi ha mandato via per vestirmi. 
perchè in questa circostanza egli 
da un gran pranzo. 

— E voi andrete? — esclamò la 
" Sanfeliee con più premura che 

non avrebbe voluto. 
' — Mio Dio, ci sono obbligate 

. — rispose U cavaliere: — un 
pranzo di dotti, si tratta di fare 

' della iscrizioni latine, e di tro-
' vare delle allegorie per il ritomo 

dal re, gli si vogliono fare delle 
. ferte magnifiche, alle quali, sia 
•detto di passaggio, ti sari ben 
difficile non assistere. Quando U 

principe è venuto ad annunciar
mi questa notizia alla biblioteca. 
io ero tanto lontano dall'aspettar-
mela, che poco è mancato non 
cadessi dalla scala su cui mi tro
vavo^ Ora mi aiuterai a vestir 
mi, non è vero? Dammi tutto 
quanto occorre per fare una toe
letta di Corte- Tornerò il più 
presto possibile, ma questo più 
presto non sari mal prima delle 
undici». Suvvia, mia piccola Lui
sa, vieni, vieni; solo le due e il 
pranzo è per le tre— Ma che sta; 

guardando? 
E il cavaliere fece un movi

mento per vedere che cosa atti
rava gli sguardi di sua moglie 
dalla parte del giardino. 

— Nulla/» amico mio, nulla — 

verso la camera da letto. — Hi 
ragione; bisogna affrettarsi o non 
farai a tempo. 
IN CUI RICOMPARE NANNO 
Quello che attirava gli sguard 

di Luisa e che ella temeva fosse 
veduto dal marito era la porta 
del giardino che il cavaliere ave
va dimenticato di chiudere e ohe 
girava lentamente dando il passo 
alla strega Nanno. che nessuno 
aveva più rivista dal momento 
che aveva lasciato la casa dopo 
aver prestato le prime cure ai 
ferito. 

Ella venne avanti col suo pas
so sibiilino, sali i gradini della 
scalinata, comparve alla porta 
della sala da pranzo e, come se 
avesse saputo di trovarvi Luisa 
sola, entrò senza esitazione, l'at
traversò lentamente senza fare 
alcun rumore col suo passo; poi 
senza fermarsi a parlare con Lui
sa, che la guardava pallida e tre
mante. come se seguisse con gì* 
occhi un fantasma, sparve nel 
corridoio che portava da Salvato. 
mettendosi un dito sulle labbra 
in segno di silenzio. 

Luisa si asciugò col fazzoletto 
il sudore che le imperlava la 
fronte, e per sfuggire più sicura
mente a quella apparizione che le 
nareva quasi fantastica, entrò nel
la camera di suo marito e al chiu
se dietro la porta. 

Non era stato difficile a Miche

le seguire le istruzioni che gli 
aveva dato Luisa; poiché, tranne 
un segno amichevole che gli ave
va fatto il giovane ufficile, non 

avevano scambiato una parola. 
Michele e Nina si erano ritira

ti nel vano di una finestra, dan
dosi a una animata conversazione 

• «a» Agita dell'Albania...» 

a bassa voce: il lazzarone del re 
finiva di illuminare Nina sugli 
avvenimenti dei quali aveva po
tuto appena dirle qualche parola 
e 'che. seccndo Nina, avrebbero 
avuto una gjande influenza sul 
destino di Salvato e di Luisa, e 
per conseguenza il suo. 

Quando a Salvato, benché egli 
non potesse sapere quegli avve
nimenti nei loro particolari, dai 
segni di allegrezza che manifesta
va Napoli, sospettava che qual
che cosa doveva essere avvenu
to, e che questo qualche cosa era 
cattivo per i francesi e per i pa
trioti: ma gli pareva, se Luisa ave
va voluto nascondergli quei fatti, 
che fosse indelicato da parte sua 
interrogare degli estranei su 
quell'argomento; se c'era un se
greto. avrebbe cercato di scoprirlo 
dalla bocca della donna amata. 

Mentre Nina e Michele conver
savano., si sentì stridere la por
ta, ma siccome Salvato non aveva 
riconosciuto il passo della San
feliee, non riapri neppure gli oc
chi che teneva chiusi. 

Il lazzarone del re e la came
riera, che non avevano la stessa 
ragione di Salvato di estere as
sorti nei loro pensieri, guardaro
no verso la porta e cacciarono 
un grido di stupore. 

Quella che era entrata era 
Nanno. 

Al grido di Nina e di Michele. 
Salvato si voltò anche lui, e ben
ché l'avesse veduta soltanto at

traverso i vapori di un semisve
nimento, egli riconobbe subito la 
strega e le porse la mano, 

— Buon giorno, mamma — le 
disse. — Ti ringrazio di essere 
venuta a vedere il tuo malato. 
Temevo di essere obbligato a la
sciare Napoli senza poterti rin
graziare. 

Nanno scosse la testa. 
— Non vengo a trovare II mio 

malato — dissella, — poiché 11 
mio malato non ha più bisogno 
della mia scienza: né sono I rin
graziamenti che vengo a cercare, 
poiché, avendo fatto solo il dove
re di una donna della montagna 
che conosce la virtù delle piante. 
io non ho nessun ringraziamento 
da ricevere. No. lo vengo a dire 
al ferito la cui cicatrice è chiusa: 
basta con II vile riposo nentre 
la patria è in pericolo... 

L'occhio del giovane «cintino. 
E gli interruppe Nanno dicendo: 

— SI battono, non è cosi? E 
queste cariche di artiglieria an
nunziano una vittoria dei napole
tani sui francesi. Ove si battono? 

— Queste campagne e queste 
salve d'artiglieria, annunciano 
che re Ferdinando è entrato a 
Roma e che i massacri sono co
minciati. 

— Grazie! — disse Salvato 
prendendole a mano. — Ma che 
interesse hai tu di venire a darmi 
questo avvertimento, tu suddita 
di re Ferdinando?' 

Nanno si rizzò in tutta la sua 
alta statura. 

— Io sono una figlia dell'Al
bania, e gli Albanesi sono fuggi-
ti dalla loro patria per non essere 
sudditi di nessuno. Ogni popolo 
che si solleva in nome della li
bertà è suo fratello, e Nanno ora 
prega per i francesi perchè questi 
dicono di venire in nome della 
uberta. 

— Sta bene — disse Salvato, 
che aveva preso la sua risolu
zione. 

Poi. volgendosi a Michele e a 
Nina che guardavano quella sce
na in silenzio: 

— Luisa sapeva questa notìzia, 
quando io le ho domandato che 
significava il suono delle campa
ne e il rumore del cannone? 

— No — rispose Nina. 
— Sono stato io che .e ho dato 

la notizia, — aggiunse Michele. 
— E che fa? Perchè non è qui? 
— A causa di questi avveni

menti. il cavaliere è tornato più 
presto del solito — rispose Mi
chele— e rert?-*ente nva « • »lla 
non DUO lasciarlo. 

— Tanto meglio — disse Sal
vato: — avremo il tempo di pre
parare tutto. ' 

— Mio Dio, signor Salvato — 
esclamò Nina. — pensate dunque 
di lasciarci? 

— Parto stasera. Nina. 
— E la vostra ferita? 

SConttave) 
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